
&%&' 
PAGINA 18 L'UNITÀ 

Risotto 
il mistero 
della salute 
«di ferro» 
delle formiche 

Perchè le formiche non si ammalano anche se i loro nidi 
caldi e umidi, brulicano di germi e microbi di ogni genere' 
La nsposta viene da un gruppo di biologi australiani che da 
tre anni conducono esperimenti sulle feroci formiche-toro 
0 formiche-soldato (della specie myrmecia tipiche del-
1 Australia) 1 ricercatori dell università Macquane di Syd­
ney guidati da Jim Mclntosh hanno scoperto che le formi­
che sono tra le creature più immunizzate sulla terra, e che va 
alle femmine il mento dell altissimo livello di igiene Le fem­
mine secernono infatti una sostanza anitibiotica che finora 
ha ucciso ogni sorta di microbi a cui gli scienziati sono nu-
sciti ad esporle compresi batten patogeni come lo stafilo­
cocco aureo e la candida albicans 1 biologi hanno trovato 
che la pelle (cuticola) delle formiche, maschi e femmine è 
praticamente libera da microbi II mento è delle femmine 
che trasmettono ai maschi la secrezione protettiva anche se 
non e chiaro come ciò avvenga Se i maschi vengono sepa 
rati dalle compagne nel giro di un mese il numero di mi­
crorganismi trovati sulla loro cuticole aumenta di 13 volte 
Un' applicazione sull uomo risulta invece difficile poiché la 
sostanza non e selettiva e uccide ogni genere di microbi be 
nefici e nocivi 
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Un quarto 
delle foreste 
europee soffre 
per le piogge 
acide 

Un quarto delle foreste euro­
pee soffre per i danni provo 
cati dalle piogge acide E la 
situazione continua a peg 
giorare A snocciolare le 
drammatiche cifre sul degra­
do del manto verde in euro­
pa sono i nccrcaton del Pro­

gramma di cooperazione intemazionale per gli clfetti del-
I inquinamento atmosfenco sulle foreste Secondo i monito­
raggi eseguiti nel programma, la percentuale di alberi che 
hanno perso le foglie a causa dei gas responsabili delle mi­
cidiali deposizioni acide (anidnde solforosa e ossidi di azo­
to) è salita del 6,7 per cento fra il 1990 e il 1991 Nei paesi 
della Cee gli alberi malati sono cresciuti del 3 3 per cento il 
che significa un aumento della proporzione di alberi dan­
neggiati dalle piogge acide d. circa il 22 per cento in tu» eu­
ropa Le specie più colpite sono la quercia da sughero con 
oltre il 43 per cento degli esemplan danneggiati gli abeti 
con il 27,5 per cento delle piante malate e i pini con il 26 9 
per cento I boschi più danneggiati si trovano nei paesi del-
I ex blocco comunista Bulgana, Cecoslovacchia Polonia 
Estonia, Russia e Lituania ma anche in Germania Danimar­
ca T\c\ Lussemburgo e in Portogallo dal 20 al 45 per cento 
degli alben è in ca'tive condizioni di salute II pnmato in ne 
gativo spetta alla gran bretagna con il 57 per cento delle fo­
reste danneggiate In condizioni relativamente migliori sono 
le aree boscate del Belgio, della Finlandia della Grecia del 
1 Irlanda della Svezia e della stessa Italia dove il danno si 
estende al 10-20 per cento delle foreste A minare la salute 
di latifoglie e conifere secondo gli auton dello studio sono 
la siccità, i parassiti i funghi e gli insetti Ma i principali im­
putati del lento stillicidio che sta uccidendo i boschi europei 
sono i grandi impianti per la produzione di energia le emis 
iiom industnah e I trasporti su strada 

Da un'antica 
ricetta cinese 
un farmaco 
contro la malaria 

il gigante farmaceutico Rho-
ne-Poulenc rorer ha annun­
ciato la messa a punto di un 
(ito farmaco contro la mala­
ria ncavato da un'antica n-
cetta cinese L'ingrediente 
attivo del medicinale provie-

^ " ^ ^ ^ — ^ ™ ™ ~ ne da una pianta di Qing 
.tuo, presente nella medicina tradizionale cinese da oltre 
duemila anni 11 farmaco, che verrà utilizzato soltanto nei ca-
AI più gravi dijnaJana» dovrebbe permettere di sconfiggere la 
millanta, ttrttora'causa di 2 milioni di morti all'anno e vede 
crescere continuamente il numero di coloro che ne sono 
colpiti anche a causa del ntomo delle zanzare anofele che 
si sono adattate alla presenza dei pesticidi a base di Ddt 

Il dinosauro 
«nonno» 
della giraffa 
aveva 
otto cuori? 

L antenato preistonco della 
giraffa aveva forse otto cuon 
per pompare il sangue nei 
suoi quindici metri di corpo 
Lo ipotizzano gli scienziati 
del St Lutò s Roosevelt Ho­
spital Centre (Usa) in un ar 

™" ticolo pubblicato ieri dal set 
timanale medico britannico «Lancet» Studiando la struttura 
ossea e lo scheletro dei barosaun gli scienziati sono amvati 
alla conclusione che con tutta probabilità questa specie di 
dinosauro camminasse cretto torreggiando sulle cime degli 
alben e cibandosi di foglie Se questa ipotesi è esatta i ncer-
caton ntengono che I animale dovesse essere dotato di nu­
merosi cuon per pompare il sangue nei dodici metri di collo 
dal torace alla testa un cuore pnncipale ed uno secondario 
nel torace e tre paia di cuon distnbuti nel lunghissimo collo 
Il sangue, quindi, sarebbe stato pompato da livello a livello 
Altnmenti, dicono gli scienziati che hanno esaminato e rico­
struito lo scheletro di barosauro in esposizione al museo di 
stona naturale di New York 1 animale avrebbe dovuto avere 
una pressione sanguigna talmen'e aita da fargli rischiare 
1 infarto 

MARIO POTtONCINI 

La decisione del Comune 
San Francisco permetterà 
l'uso della marijuana 
per scopi terapeutici 
• • SAN FRANCISCO Clamoro­
sa decisione in California sulle 
cosiddette «droghe leggere» e 
in particolare su quella più 
classica legata alle espenenze 
californiane degli anni sessan­
ta Il consiglio comunale di 
San Francisco ha approvato 
l'altro giorno un provvedimen­
to che prevede I uso della nm-
njuana per scopi terapeutici e 
che di fatto ne permette il pos­
sesso e la coltivazione alle per­
sone gravemente malate 

Per diventare operativo II 
progetto deve essere ora Inna­
to dal sindaco Frank Jordan 
che hi d'altra parte già reso 
noto di essere d accordo 

Mol.l mediti approvano 1 u 
•o terapeutico della marijuana 
per le persone colpite dal 
I A.ds ijlaucoma sclerosi mul 
tiplj e mero e tutte le malattie 
i ut richiedono il trattamento 
di chemioterapia •! malati gra­
vi non dovrebbero essere ca­
stri 'ti o stendere noi'e strade a 
ir ittaiecnn uriminali per pro-
< nursi i piodotti mediti di cui 
h un o bisogno» sostiene un 

gruppo per la difesa dei malati, 
1 «AJIiance for Cannabis The-
rapeutics» (cioè 1 alleanza per 
I uso terapeutico della canna-
bus) che ha sede a Washing 
ton 

La decisione del consiglio 
comunale fa di San Francisco 
la prima città amencana in cui 
sarà consentilo 1 uso di man-
luana per scopi medici Nume­
rose altre città della California 
stanno però dal canto loro 
considerando la possibilità di 
prendere analoghe decisioni 
anche sotto la pressione dei 
medici che si occupano di te­
rapia del dolore e delle lobbies 
dei pazienti Molto spesso in­
fatti gli analgesici utilizzabili 
per le fasi più dolorose di ma­
lattie tome il tumore sono dif­
fidimeli! reperibili per le re-
stnz.oni the li circondano Re 
cen'ementt inoltre I associa­
zione degli anestesisti ameri­
cani aveva affermato in un co­
municalo che l'assenza di 
dolore soprattutto nella fase 
post nperaioria può portare 
ad una fili ingioile più rapida 

.La ricerca americana di nuovi «oggetti di guerra» 
La rinuncia alle Guerre stellari non ferma i progetti 
attorno ai laser a raggi X e agli altri prodotti semisegreti 

Le armi del dopo bomba 
Laser a raggi X, Excaltbur La ricerca americana di 
nuove, micidiali armi tecnologicamente raffinatissi­
me non si è certo fermata Se le Guerre stellari sem­
brano ormai tramontate e l'opzione nucleare è vitti­
ma della fine della guerra fredda, nei laboratori di 
sempre continua il lavoro degli scienziati. Che po­
trebbero anche non arrivare a sviluppare del tutto ì 
loro progetti, a meno che 

LUCIA ORLANDO 

• • Due notizie a distanza di 
pochi giorni I una dall altra ar 
nvano dall Amenca sul fronte 
delle Guerre Stellan le decisio­
ni del Dipartimento dell Ener­
gia di «declassificare» ossia di 
togliere il segreto ad alcuni da­
ti riguardanti le ncerche sulla 
fusione a confinamento iner­
ziale e la nnuncia ad effettua­
re un importante esperimento 
sul laser a raggi X, elemento 
base nella progettazione di 
un'arma in grado di distrugge­
re nello spazio missili nuclean 

Entrambe le decisioni sono 
in linea con la nuova politica 
dell amministrazione Bush nel 
settore dell Iniziativa di difesa 
strategica (Sdì) meglio nota 
come Guerre Stellari, 1 etichet­
ta che designa il progetto di 
sviluppo di un sistema in grado 
di «intercettare e distruggere 
missili strategici balistici prima 
che essi raggiungano 11 nostro 
suolo» come disse Ronald Rea-
gan nel discorso del 1983 in 
cui lanciava l'iniziativa 

Sia gli studi sul confinamen­
to inerziale, sia il laser a raggi X 
appartengono alla categona 
dei cosiddetti armamenti di 
terza generazione Gli arma 
menti nuclean hanno già una 
stona scandita dal susseguirsi 
di generazioni Si e passati cosi 
dalle bombe a fissione, esplo­
se su Nagasaki e Hiroshima ed 
oggi note come armi di prima, 
generazione, alle bombe a fu­
sione, basate sul processo ter­
monucleare che permette al 
nostro sole di splendere e clas­
sificate come armi di seconda 
generazione 

Il passaggio di testimone 
dalla pnma alla seconda gene­
razione 6 avvenuto negli anni 
Cinquanta, quando I laboratori 
bellici americani erano tutti 
protesi allo sviluppo di bombe 
a fissione di migliori prestazio­
ni ma contemporaneamente 
si apprestavano anche alla 
realizzazione di un nuovo tipo 
di bomba basato sulla fusione 
nascevano cosi le bombe ali i-
drogeno Oggi siamo avviati 
verso la terza generazione ar­
mi in grado di sviluppare e diri­
gere l'energia liberata in una 
direzione prestabilita e che per 
questo si preannunciano più 
distruttive 11 programma per lo 
sviluppo di queste armi noto 
come Ndew (Nuclear direc-
ted-energy weapons), e stato 
formalmente avviato da Rea-
gan nell'85, due anni dopo 
cioè I avvio del programma di 

Guerre Stellan Soltanto nel 
1987 ha pesato sul bilancio 
dello Stato americano 330 mi­
lioni di dollari ma negli anni 
seguenti il Congresso ha suc­
cessivamente ndotto i budget 

In realtà, nonostante le im­
maginifiche aspettative create­
si intorno a questi progetti, at­
tualmente si e ancora in una 
fase di sperimentazione sui 
concetti di base e pnma di po­
ter disporre di armi effettiva­
mente funzionanti la strada da 
percorrere è piuttosto lunga 
Cosi nonostante 129 miliardi di 
dollan che il progetto Guerre 
Stellan è costato finora, i pro­
grammi di armi di terza gene­
razione non hanno suscitato 
quell'entusiasmo necessario 
ad inserirli in modo stabile nel­
l'agenda politica Oggi notevo­
li limitazioni sono state Impo­
ste su questi progetti, in parti­
colare sui test nuclean che so­
no alla base della spenmenta-
zione di tutte queste armi Re­
centemente I amministrazione 
amencana si è impegnata per 
un penodo di cinque anni ad 
effettuare solo sei test ogni an­
no mentre sono in corso i ne­
goziati sul Trattato di non pro­
liferazione, e al Senato amen-
cano si prende in esame la 
proposta di moratona su tutti i 
test nucleari 

Esistono ben cinque tipi di 
jUrmldJJttaa gerraikme i la­
ser a raggi X, detti «Excallbur», 1 
«Prometheus», armi nucleari 
ad energia cinetica, I «Perseid» 
laser ottici, poi armi a mi­
croonde e fasci di particelle 
Dal 1987 almeno tre di queste 
armi sono slate spcnmentate 
un laser a raggi X, un'arma ad 
energia cinetica e probabil­
mente una a microonde 

Un discorso a parte menta la 
fusione a confinamento iner­
ziale, sulla quale nposano le 
speranze di realizzazione di un 
sistema esplosivo ibndo a fu­
sione-fissione, ed anche la 
progettazione di più specifiche 
armi di terza generazione 

Con 1 espressione «fusione a 
confinamento Inerziale» si in­
dica ogni processo che genera 
la fusione di una pallina di 
combustibile comprimendola 
con raggi laser, fasci di parti­
celle o qualche altra sorgente 
di energia 11 carburante per 
queste esplosioni e contenuto 
generalmente in un piccolo 
guscio del diametro di circa 
un millimetro, contenente una 
miscela di deuteno e trizio, i 
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Disegno 
di Mitra 
Dlvshali 

due isotopi dell'idrogeno Nel 
confinamento a laser, il guscio 
viene irradiato uniformemente 
da fasci laser che hanno il du­
plice scopo di «confinare» il 
materiale combustibile e di ri­
scaldarlo fino a temperature di 
centinaia di milioni di gradi 
Usando i laser come «accendi­
ni», la parte più estema del gu­
scio combustibile si trasforma 
In plasma, cioè in uno stato 
della materia in cui 1 nuclei so­
no separati dagli elettroni e 
questi ultimi formano una nu­
be che circonda tutti i nuclei, è 
lo stesso stato della materia in 
cui si trova il nostro sole I nu­

clei del plasma sono nscaldah 
dal laser finché le zone ester­
ne del plasma esplodono e, 
per reazione, fanno implodere 
le zone più inteme, accenden­
do la reazione termonucleare, 
o, come si dice m gergo, rag­
giungendo l'ignizione 

Gli studi sul confinamento 
inerziale sono iniziati negli an­
ni Settanta, ma non si è ancora 
nusclti a raggiungere con que­
sto sistema l'Implosione del 
combustibile, nonostante l'uso 
di laser potentissimi, come il 
Nova del Lawrence Livemnore 
National Laboratory Gli amen-
cani hanno quindi tentato 

un'altra strada per raggiungere 
1 ignizione Nel 1988, durante 
alcuni espenmenti sotterranei, 
sfruttando enormi flussi di ra­
diazione provenienti da esplo­
sioni nuclean sono nusciti a far 
implodere le sferette di com­
bustibile Sembra anche che, 
effettuando una sene di esplo­
sioni nuclean sotterranee di 
potenza successivamente de­
crescente, siano riusciti a de­
terminare l'energia minima 
necessaria per far implodere il 
combustibile, energia comun­
que decisamente supenore a 
quella ottenibile con i migllon 
laser oggi esistenti 

L'amministrazione amenca­
na ha varato un progetto se­
greto, detto Halite-Centunon 
per raggiungere I energia ne-
cessana 

I dati sui quali oggi il Diparti­
mento dell Energia amencano 
ha sciolto il riserbo sono quelli 
relauvi alla realizzazione delle 
palline di combustibile che, 
diversamente da quanto po­
trebbe sembrare, costituisce 
un problema di non facile so­
luzione Tuttavia non sono sta­
te fornite indicazioni riguardo 
alla divulgazione dei risultati 
raggiunti tramite le esplosioni 
sotterrane che per il momento 

restano segreti 
Il Lawrence Livermore Na 

Donai Laboratory si occupa 
anche del programma di svi­
luppo del laser a raggi X impie­
gato come arma di difesa in at­
tacchi missilistici Questo laser 
che si serve di raggi X dun os­
sia dei raggi X più energetici e 
penetranti necessita per l'in 
nesco del processo dell ener­
gia proveniente dalle esplosio­
ni nucleari 

Attualmente, quindi gli uni 
ci mezzi per ottenere informa­
zioni dirette ed attendibili sul 
funzionamento di rutti questi 
dispositivi sono i test nuclean 
sotterranei Sia il laser a raggi X 
che il confinamento inerziale 
necessitano di test le cui esplo­
sioni liberano energie fino ad 
un milione di chilogrammi di 
untolo equivalente 

Neil ipotesi che in un futuro 
piuttosto prossimo maturi la 
decisione di limitare ampia­
mente i test nuclean il percor­
so delle armi di terza genera­
zione sarebbe segnato impos­
sibile lo sviluppo, ma possibile 
un livello minimo di spenmen-
tazione al fine di mantenere 
un gruppo di persone esperte 
nella fisica degli armamenti 
Questa competenza potrebbe 
nvelarsi strategico per la politi­
ca estera americana ora che la 
situazione politica Intemazio­
nale vede mancare nell ex 
Unione Sovietica un potere 
centrale in grado di gestire I ar­
senale nucleare dell ex super­
potenza ed ora che le tentazio­
ni nuclean di Irak, Libia e Alge­
ria si fanno sempre più pres­
santi Mantenere un gruppo di 
esperti in grado di provvedere 
di volta in volta allo smantella­
mento delle testate, ad offnre 
la propna competenza in caso 
di danneggiamento o avana di 
armi nucleari o nel caso di 
qualche azione terronstica 
può nvelarsi essenziale D'altia 
parte, una volta che queste 
tecnologie si sono rese dispo­
nibili è illusono pensare di di­
menticarle Piuttosto può esse­
re fondamentale controllarne 
I impiego con trattato molto re 
stnttivi E questo sembra essere 
il momento opportuno, visto 
che la fase spenmentale delle 
armi di terza generazione è an­
cora lontana dalla fase di rea­
lizzazione ed impiego Sempre 
che, finalmente, non si decida 
che uno sviluppo equilibrato e 
sostenibile del pianeta vale 
molto più dell investimento in 
armi anche le più nuove 

Uno studio condotto in Virginia (Usa) dimostra che il sonnifero può, in alcuni casi, essere sostituito da una psicoterapia 
I cronici delle notti in bianco possono trovare così un'alternativa alla dipendenza farmacologica (e ai rischi relativi) 

L'insonnia e la pillola, una coppia da sciogliere 
ROMBO BASSOLI 

Mi L insonnia può essere 
inevitabile ma il sonnifero for­
se, no Almeno volendo dar 
retta a uno studio condotto 
dallo Sleep Disorders Center 
del Medicai College of Virginia 
dallo psicoanalista Charles 
Monn Scondo questo studio, 
infatti, una psicoterapia e In­
duce alcuni comportamenti fa 
vonsce il sonno (agli insonni) 
tanto quanto 1 sonniferi E coni 
pesantissimi dubbi sui farmaci 
che favoriscono s) il sonno, ma 
anche confusione mentale e 
amnesie questa non può che 
essere una buona notizia 

Lo studio parte dalle espc 
nenze compiute da 71 Insonni 
abbastanza disperati da ricor 
rerc ad una cilinica per disor­
dini del sonno La clinica della 
Virginia appunto I primi risul­
tati dicono che i tre quarti dei 
pazienti ha avvertito che la 
strategia •comporti'mentista» 
ottiene soprattutto nel lungo 
periodo r saltati s nuli se non 
migliori di quella chimica del­

le pillole Insomma 
•La grande maggioranza dei 

pazienti perseguitati dall'in­
sonnia prefensce il metodo 
non chimico perchè le pillole 
nsultano sui tempi lunghi for­
temente limitative e condizio­
nanti», sostiene il dottor Morin 
I primi risultati dell esperimen­
to condotto su volontan con 
alle spalle almeno 12 anni di 
siturbi del sonno, hanno dimo­
strato che la terapia «compor­
tamentista» dell'insonnia fun­
ziona sia se accoppiata con un 
uso limitato dei sonniferi sia se 
utilizzata da sola In ambedue i 
casi I risultati sono migliori dcl-
luso esclusivo della pillola 
Dopo otto settimane di terapia, 
i pazienti che utilizzavano la 
sola tecnica comportamenti­
stica e che dovevano soppor­
tare mediamente due ore di in­
sonnia per notte, avevano ri­
dotto questo penodo a 50 mi­
nuti Coloro che utilizzavano la 
doppia possibilità (chimica e 
comportamentistica) vedeva­
no il loro disagio scendere a 

un'ora Ma peggio di tutti an­
dava a chi si 6 limitato alle pil­
lole 75 minuti di insonnia In 
più, sostiene il dottor Monn, 
«chi usa il rimedio chimico 
può anche dormire più a lun­
go, ma la qualità del suo son­
no diminuisce» 

Non mancano naturalmen­
te, i sostenitori di una tesi più 
favorevole al sonnifero II dot­
tor Merril Miller, direttore di ri­
cerca dello Sleep Desorder 
Center della Scripp Clinic and 
Research Foundation di La .lol­
la, in California, sostiene infatti 

che «la scelta del medicinale 
resta comunque la più sensata 
in generale» E ricorda che l'A-
menca Sleep Disorders Asso-
ciation classifica tre tipi di in­
sonnia quella transitoria, die 
non affligge il malcapitato se 
non eccezionalmente per 

Disegno tratto 
da «Herald Tribune» 

qualche giorno, quella «a bre­
ve termine» che tiene svegli per 
alcune settimane, quella croni­
ca Che è cronica punto e ba­
sta Ora, sostiene il dottor Mil­
ler per quell'insonnia di pas­
saggio causata dallo stress o 
dall'attesa di una giornata par 
ticolarmente importante e dif­
ficile, «è inutile fare qualsiasi 
altra cosa che prendersi una 
pillola» 

Per le insonnie a corto pe­
nodo, invece, «meglio prende­
re un medicinale per due o tre 
settimane e quindi sospendere 
il trattamento farmaceutico 
Nel caso 1 insonnia continuas­
se, allora occorre rivolgersi ad 
uno specialista e nello stesso 
tempo adottare una sorta di 
•igiene del sonno», cioè bada­
re a che cosa si fa, si beve e si 
mangia nelle ore immediata­

mente precedenti a* sonno» 
Diverso il discorso per chi 

soffre di insonnia cronica «Chi 
dorme quattro ore per notte 
grazie ad una pillola rischia, se 
sospende il trattamento farma­
ceutico dopo un lungo peno­
do di veder ndotto il suo son­
no anche a mezz'ora per not-
tee per una settimana - com­
menta il dottor Peter Haun di­
rettore del Mayo Clinic Insom­
ma Program di Rochester nel 
Minnesota - Purtroppo, però, le 
case farmaceutiche non fanno 
mai ncerche che companno 11 
trattamento farmacologico 
con quello non farmacologico 
cosi, sui singoli prodotti, non si 
sa con precisione quali possa­
no essere 1 rapporti tra questi 
due trattamenti» 

In ogni caso tutti gli esperti 
convinti dell approccio non 
farmacologico sono d accordo 
su un punto per I insonne cro­
nico la chiave del trattamento 
è la rottura del circolo vizioso 
per cui chi ha avuto una brutta 
nottata si auloconvince che la 
notte successiva sarà peggiore 
Se poi non ci si nesce 


